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Eolico offshore:
la  nuova sfida 
delle fonti 
rinnovabili

Scenari. La costruzione di parchi sull’acqua  
è una realtà consolidata in diversi Paesi: nel 2024 
la potenza installata a livello globale sale a 100 Gw 

Leonardo guida le forniture di elicotteri
per il supporto all’industria energetica

Il caso
Business emergenti

Marco Morino

Tra i primati di Leonardo ce n’è 
uno poco noto al grande pub-
blico, ma riconosciuto e alta-

mente apprezzato dagli addetti ai la-
vori: il trasporto offshore (in mare 
aperto) con elicotteri a supporto del-
l’industria energetica, della ricerca e 
del soccorso in mare. In particolare, 
ogni due minuti un elicottero Leo-
nardo decolla nel mondo per effet-
tuare missioni legate all’attività 
energetica offshore. 

Leonardo è leader mondiale in 
questo specifico segmento di mer-
cato con una flotta di quasi 500 eli-
cotteri nel mondo dedicata al tra-
sporto offshore (su una flotta com-
plessiva di 4.500 elicotteri in servi-
zio nei cinque continenti per tutte le 
applicazioni operative: elisoccorso, 
anti incendio, trasporto privato e al-
tre ancora). Dal 2015, Leonardo è 
leader nelle consegne di elicotteri 
offshore in termini di valore, picco 
raggiunto nel 2023 con una quota 
del 75 per cento. L’azienda prevede 
di mantenere questo posiziona-
mento nei prossimi cinque anni in 
risposta all’espansione della do-
manda di mercato. Inoltre, quasi il 
30% delle ore di volo accumulate in 
un anno dagli elicotteri di Leonardo 
viene raggiunto per operazioni of-
fshore. Ma andiamo con ordine.

Un settore in forte espansione
Il settore dell’industria energetica 
attiva in ambiente marittimo è in 
forte espansione. Nei prossimi cin-
que anni, il numero di infrastrutture 
presenti in mare è destinato a cre-

scere e a risultare sempre più diver-
sificato tra brevi e lunghe distanze 
dalle coste, sulla spinta di Oil&Gas 
(ricerca ed estrazione di petrolio e 
metano) ed eolico (nell’ambito delle 
fonti rinnovabili). Questa tendenza 
coinvolge tutti i principali mercati ed 
aree geografiche di riferimento nel 
settore Oil&Gas, mentre nel caso 
dell’eolico soprattutto il Nord Euro-
pa, ma anche, progressivamente, 
Nord America e Asia. 

Di conseguenza, i servizi di tra-
sporto e assistenza con elicottero 
avranno un ruolo centrale a soste-
gno dell’attività energetica. In parti-
colare, parliamo di: trasporto di per-
sonale specializzato e materiali ver-
so e dalle piattaforme; trasporto di 
tecnici manutentori per l’assistenza 
tecnica; ispezioni e riparazioni dei 
parchi eolici (trasferimento di per-
sonale sulle singole turbine o da 
queste recuperato con verricello in 
volo stazionario, in diverse condi-
zioni meteo e ambientali, con mag-
gior efficacia ed efficienza  rispetto 
all’uso di imbarcazioni, essendo 
l’elicottero più veloce e flessibile e 
potendo fare più interventi in un 
singolo giorno o in una singola mis-
sione); missioni di ricerca e soccorso 
di personale addetto al settore sia 
presso le piattaforme petrolifere sia 
nelle aree dove sono presenti i parchi 
eolici stessi; trasporto di personale 
dalle o verso le grandi navi petroliere 
collegandole ai porti. 

Questo specifico mercato elicot-
teristico, in forte ripresa dopo la fase 
acuta del Covid, cresce in modo si-
gnificativo per rispondere alle esi-
genze di tali servizi dettati dal settore 
dell’energia. Sono richiesti: prodotti 
più moderni in grado di coprire lun-
ghe distanze con più voli al giorno e 
in grado di soddisfare standard ope-
rativi, di efficienza e sicurezza più 

stringenti (sia presso le autorità ae-
ronautiche e le istituzioni nazionali 
sia presso i grandi player dell’ener-
gia); piloti e tecnici sempre più quali-
ficati e addestrati; maggior sosteni-
bilità: dai processi produttivi alle tec-
nologie digitali fino all’impiego di 
biocarburante Saf. In questo scena-
rio, le tecnologie digitali e spaziali 
(navigazione satellitare) giocano un 
ruolo cruciale. Un esempio è la  rac-
colta dei dati relativi alla flotta in ser-
vizio per valutare come  gestire al 
meglio manutenzione, assistenza 
tecnica, addestramento e ottimizza-
zione del prodotto a vantaggio del-
l’utente finale. Quanto raccolto  sul 
mercato offshore, tipicamente quel-
lo in cui si vola di più in ambito eli-
cotteristico, diventa un volano di ot-
timizzazione per tutti i prodotti e 
servizi in ogni mercato elicotteristico 
dell’azienda e ne accresce quindi il  
vantaggio competitivo.

L’accordo con Gdhf
Intanto, lo scorso mese di novembre, 
Leonardo e la società di leasing Gdhf 
(Gd Helicopter Finance)  hanno fir-
mato un accordo quadro per intro-
durre altri 10 elicotteri modello 
AW189 in questo specifico settore, 
con consegne attese tra il 2027 e il 
2029. Dice Michael York, Ceo della 

società di leasing: «La nostra azienda 
si è impegnata per un totale di 13 eli-
cotteri di questo tipo dall’inizio della 
collaborazione con Leonardo, con 
l’introduzione dei primi tre già avve-
nuta. Continuiamo a lavorare con 
Leonardo per offrire ai nostri clienti 
soluzioni complete multi-missione 
attraverso gli elicotteri AW189».

 L’AW189 appartiene alla famiglia 
di elicotteri di nuova generazione di 
Leonardo. A oggi sono più di 90 gli 
AW189 già consegnati a operatori in 
tutto il mondo, di cui circa 50 usati 
per il trasporto offshore. Caratteri-
stiche uniche dell’elicottero includo-
no la capacità della trasmissione di 
continuare a funzionare regolar-
mente per 50 minuti in assenza di lu-
brificante, rispetto a uno standard 
internazionale obbligatorio di 30 
minuti. A conferma che per Leonar-
do la sicurezza dei propri mezzi è una 
priorità assoluta.

Come detto, il mercato dell’ener-
gia è previsto in espansione da qui al 
2028, sia per l’Oil&Gas sia per l’eoli-
co, sulla spinta delle nuove aree di 
esplorazione. Gli elicotteri di Leo-
nardo sono quelli che meglio inter-
cettano i requisiti richiesti dal mer-
cato in termini di standard, presta-
zioni, capacità di carico, tecnologia di 
navigazione. Inoltre, questi mezzi  
sono dotati di sistemi di stabilizza-
zione automatica in presenza di forte 
vento. In ambito eolico,  l’impiego di 
elicotteri per attività di manutenzio-
ne dei parchi eolici con verricello 
permette di ridurre di 3 volte le emis-
sioni di CO2 rispetto all’uso di imbar-
cazioni. Infine, l’uso  di elicotteri con-
sente  di raddoppiare il livello di pro-
duttività  rispetto alle imbarcazioni 
per  rapidità di spostamento e possi-
bilità di intervento su più infrastrut-
ture nella stessa missione.
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‘ Nei servizi offshore
 il gruppo è presente 
con circa 500 velivoli 
nel mondo su una flotta 
di 4.500 mezzi

‘ Cresce la richiesta 
di modelli sempre più 
evoluti, in grado di 
coprire  lunghe distanze 
con più voli al giorno

Alessandro Marangoni

La transizione energetica ha 
spinto in tutto il mondo la 
crescita delle energie rinno-
vabili, facendo progredire, 
sia in termini di producibili-

tà che di riduzione dei costi, le varie 
tecnologie con fotovoltaico ed eolico 
in testa. Negli ultimi anni la ricerca di 
nuove soluzioni, che aumentassero 
la capacità e diminuissero l’uso dei 
terreni, ha stimolato lo sviluppo del-
l’eolico offshore.

La costruzione di parchi eolici in 
mare invece che sulla terraferma 
non è, tuttavia, un fenomeno recen-
te, dato che i primi risalgono agli 
anni Novanta in Danimarca, ma so-
lo negli ultimi anni si è avuta una 
forte accelerazione. Oggi sono una 
realtà consolidata in diversi Paesi, 
con una potenza installata a livello 
globale di circa 74 Gw nel 2023 e una 
previsione di quasi 100 Gw a fine 
2024 (fonte: Aie). 

Sebbene copra solo il 7,3% della 
potenza eolica nel mondo, la crescita 
dell’offshore negli ultimi tempi è 
stata sostenuta. In Europa lo svilup-

po è stato trainato dai Paesi dotati di 
maggiore ventosità, che permette la 
sostenibilità economica degli inve-
stimenti, e di fondali marini bassi 
che agevolano l’installazione degli 
impianti. Le nazioni con più capacità 
al primo semestre 2024 sono il Re-
gno Unito con 14,8 Gw, la Germania 
con 8,9, i Paesi Bassi con 4,7 Gw, la 
Danimarca e il Belgio con, rispettiva-
mente, 2,7 e 2,3 Gw (fonte: Irex su da-
ti Windeurope). 

Più recentemente, la crescita ha 
però subito un rallentamento: im-
pennata dei costi dei materiali, com-
plessità dei progetti e delle connes-
sioni, crescita del costo del capitale, 
uniti a prezzi in alcune aste molto 
bassi, hanno fatto rivedere o rinviare 
diversi progetti. 

Difficoltà finanziarie di alcuni 
player e di fornitori delle tecnologie 
hanno portato anche alla cancella-
zione di alcune iniziative.

In questo quadro, l’Italia sta muo-
vendo i primi passi e le installazioni 
sono ancora molto limitate. Solo nel 
2022, dopo un iter autorizzativo e in-
dustriale durato quasi 15 anni, è stato 
avviato l’impianto da 30 Mw di Re-
nexia nel golfo di Taranto. L’interes-
se e le iniziative sono però cresciute 
vertiginosamente in poco tempo, ar-
rivando - secondo l’ultimo rapporto 
Irex, il think thank di Althesys sul set-
tore delle rinnovabili - a quasi 8,5 Gw 
nel 2023. I progetti in autorizzazione 
al Mase per i primi dieci mesi del 2024 
hanno una potenza simile a quella di 
tutto il 2023. Considerando anche le 
pipeline di progetti annunciati, si ar-
riva a quasi 30 Gw. Sarà però da ve-

dere quanti saranno effettivamente 
realizzati. I fattori che condizionano 
la fattibilità di un progetto sono in-
fatti molteplici, tra cui: ventosità, 
profondità dei fondali, distanza dalla 
costa e quindi costi di connessione, 
esercizio e manutenzione. Se da un 
lato la ventosità in mare è maggiore 
e più regolare rispetto a terra, dall’al-
tro i costi sono nettamente superiori, 
con la connessione sottomarina che 
è spesso una voce molto rilevante. 

I costi dell’elettricità che ne risul-
tano non sempre sono competitivi. Il 
costo di produzione elettrica (Lcoe) 
medio europeo per un impianto of-
fshore è stimato nel 2023 a 100,2 eu-
ro/MWh contro i 76,6 euro/MWh 
dell’eolico a terra (fonte Irex).

L’Italia, anche in mare, gode di 
venti meno intensi del Nord Europa, 
ma soprattutto ha fondali molto pro-
fondi che rendono necessari impian-
ti floating (cioè, con gli aerogenera-
tori installati su piattaforme galleg-
gianti invece che ancorati ai fondali). 
Questa soluzione è ancora in fase di 
sviluppo con caratteristiche e costi da 
esplorare. Ad esempio, le basi d’asta 
nel Regno Unito nel 2023 sono state 
di 44 sterline/MWh per il fisso contro 
le 116 per il floating.

Tutto ciò rende i ritorni degli inve-
stimenti inferiori a quelli di altri Pae-
si. Se nel Mare del Nord e nel Baltico, 
gli Lcoe medi sono di 80-85 euro/
MWh (fonte Irex), in Italia alle condi-
zioni attuali (prezzo d’asta assunto 
dal Decreto Fer 2) si è ancora distanti 
dalla sostenibilità economica, con 
costi del floating stimati intorno ai 
200 euro/MWh.

L’Italia ha costi superiori, non 
solo per la necessità di ricorre al 
floating, ma anche per procedure 
autorizzative molto complesse e 
lunghe. Ad esempio, i piani di ge-
stione dello spazio marittimo, ne-
cessari per progettare l’offshore, 
sono stati approvati solo ad ottobre 
con oltre tre anni di ritardo. I mec-
canismi di sostegno sono ancora in 
stand-by, con il decreto Fer 2 final-
mente approvato ma che attende 
ancora le regole operative. 

Nonostante le incertezze, i pro-
getti sono numerosi, con molti inve-
stitori impegnati e alcune iniziative 
volte a realizzare una filiera tecnolo-
gica nazionale. Il potenziale italiano, 
infatti, è teoricamente molto alto, 
con una stima tra i 330 e i 520 Gw a 
seconda del fattore di capacità e dei 
vincoli assunti (fonte Jrc). Natural-
mente quanto sarà effettivamente 
realizzabile, per motivi tanto econo-
mici quanto ambientali, è nettamen-
te più contenuto. Sono comunque 
numeri rilevanti ed è recente l’an-
nuncio di un polo di assemblaggio di 
piattaforme che sorgerà ad Augusta 
(Siracusa), mentre Renexia costruirà 
una fabbrica per produrre turbine in 
provincia di Chieti. 

Lo sviluppo dell’offshore potreb-
be dunque portare ricadute sul siste-
ma economico, generando indotto e 
occupazione. Il progetto del parco 
Mio di 490 Mw che il fondo di investi-
mento Green Arrow sta sviluppando 
in Calabria, ad esempio, potrebbe 
creare 4,5 miliardi di euro di valore 
condiviso nei prossimi trent’anni e 
1.300 occupati nei primi tre anni. Nu-
meri significativi sulla carta che si 
spera non restino tali.
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‘ Avvantaggiati i Paesi 
con maggiore ventosità e 
fondali marini bassi: due 
fattori che agevolano le 
installazioni di  impianti

‘ In Italia  i progetti 
sono ancora  limitati 
Spiccano le attività 
svolte da  Renexia 
nel golfo di Taranto

In volo  sul mare. Elicotteri della flotta Leonardo impegnati in operazioni di trasporto in mare. In parti-
colare, nella foto a fianco un elicottero sorvola una pala eolica. Gli elicotteri per impieghi offshore di 
Leonardo rispondono a molteplici esigenze espresse dall’industria energetica, quali il trasporto di 
personale e materiali verso e dalle piattaforme petrolifere, il supporto alle attività di manutenzione dei 
parchi eolici sul mare e le missioni di ricerca e soccorso in risposta a situazioni di emergenza
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